
Quotidiano / Anno LI / N. 344 ('KPPOV^O ) HF Venerdì 20 dicembre 1974 / L 150 

La posizione del PCI esposta 
al secondo incontro preparatorio 
della conferenza dei PC europei 

,A pag. 13 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Incontri di Leone e Rumor 

con i dirigenti del Cairo 

dopo la visita in Persia 

A pag. 14 

OSTRUZIONISMO, ASSENZE 
E «FRANCHI TIRATORI» 

4, 

l 

I h BREVE periodo di at
tività della Camera, do

po la costituzione del go
verno Moro, ha messo in 
cruda luce, ancora una vol
ta, gli ostacoli che si oppon
gono all'esercizio tempesti
vo ed efficace da parte del 
Parlamento delle proprie 
funzioni sia nel campo le
gislativo che in quello del
l'indirizzo e del controllo 
politico. 

C'è, senza dubbio, ed è 
ormai di tutta evidenza il 
fatto che la destra fascista 
cerca di reagire all'isola
mento e al discredito cre
scente nella opinione pub
blica facendo ricorso, in 
ogni circostanza e per qual
siasi provvedimento, alla 
manovra e al ricatto del
l'ostruzionismo e della dila
zione. Non può sorprendere 
che i fascisti tentino in 
ogni modo di impedire che 
siano decise leggi come 
quella di riforma dell'ordi
namento penitenziario, che 
la Camera deliberi sulle au
torizzazioni, richieste dalla 
magistratura, a processare 
loro dirigenti implicati nel
le trame eversive, in episo
di sanguinosi come l'assas
sinio dell'agente Marino (i 
Servello e i Petronio) o 
in stragi come quella di 
piazza Fontana (i Rauti) e 
che al di là di questo si pro
pongano di avvilire e di col
pire, con la paralisi e la con
fusione, la democrazia par
lamentare. Questa manovra 
è scoperta e in atto da tem
po. Il grave è che essa ha 
trovato finora una assai 
debole, incerta risposta da 
parte della maggioranza, e 
in primo luogo della DC, 
che troppo spesso ha la
sciato correre, quando non 
ha offerto — come nel re
cente caso della riforma pe
nitenziaria — delle occasio
ni, e forse qualche compli
cità con le consuete irre
solutezze e contrasti. Le as
senze, le inerzie e i cedi
menti diventano più preoc
cupanti e seri — bisogna 
dirlo apertamente e il di
scorso investe non solo la 
DC, il PRI, il PSDI, ma 
anche il PSI — quando so
no in gioco questioni come 
quella delle • autorizzazioni 
a procedere contro i fasci
sti o per altri casi che ri
guardano la moralità poli
tica. 

Qui non si può tardare, 
non si può rinviare: bisogna 
con coerenza far corrispon
dere gli impegni antifasci
sti, i propositi di moraliz
zazione ai fatti, tanto più 
quando la giunta per le au
torizzazioni ha lavorato con 
sollecitudine, tanto più 
quando i rinvìi finiscono 
per offendere le stesse pre
rogative della Presidenza 
della Camera, alla quale il 
regolamento affida il com
pito di far rispettare i tem
pi in cui il parlamento de
ve rispondere alle richieste 
della magistratura. 

MA LE VICENDE di que
ste due settimane ri

propongono più delicati e 
inquietanti problemi politi
c i Appena si è cominciato 
a votare sugli articoli della 
legge di riforma dell'ordi
namento penitenziario è 
mancato ripetutamente, no
nostante la forte presenza 
dei deputati comunisti, il 
numero legale e ad ogni vo
to sono riapparsi nella mag
gioranza, o meglio nella DC, 
i franchi tiratori. Resisten
ze, ostilità, si dice, ad un 
travagliato prowedimrnto, 
lungamente discusso al Se
nato e alla Camera! Ma 
quando si è giunti al voto 
su un atto di fondamentale 
importanza per il governo 
quale è l'esercizio provviso
rio del bilancio, la maggio
ranza non è riuscita a rac
cogliere più di 164 voti — 
e il governo ne ha avuti al 
momento della fiducia 355 
— e la legge è stata appro
vata per lo scarto di un 
voto! 

Si può pensare davvero 

che le tante assenze siano 
dovute alla smobilitazione 
per il clima natalizio o 
siano da imputare a impre
videnze o inefficienze? • La 
maggioranza era dì fron
te all'ostruzionismo della 
destra, ma al primo voto 
impegnativo, oltre ai 200, as
senti, vi sono stati, cosa 
inaudita e inusitata nel vo
to sull'esercizio provvisorio, 
una diecina di franchi tira
tori! E alla decisione per 
l'ordinamento penitenziario 
si è giunti solo per pressio
ni, per la massiccia presen
za in aula, per il senso re
sponsabilità dei deputati co
munisti. 

La verità è che nonostan
te la serietà, il cumulo, l'ur
genza dei problemi, nono
stante gli allarmi e gli ap
pelli drammatici e le preoc
cupazioni per una crisi che 
investe anche le istituzioni 
continua a mancare la per-

' suasione, l'impegno a com
piere le scelte necessarie e 
a fare; resta il divario tra 
le affermazioni e i fatti — 
sia alla Camera che al Se
nato erano pronti per l'esa
me in aula i disegni sul vo
to ai diciottenni, ma non se 
ne è fatto nulla! — resta
no, nel loro fondo oscuro, i 
motivi che hanno reso così 
difficile e travagliata l'ulti
ma crisi ministeriale e così 
fragile la soluzione a cui es
sa ha approdato. Alla ripre
sa, 1*8 gennaio, tutto diven
terà anche più arduo, e c'è 
da chiedersi con quale ani
mo e determinazione si af
fronteranno in Parlamento, 
da parte del governo e dei 
gruppi di maggioranza, im
pegni come il decreto sulla 
RAI-TV, e ancora le autoriz
zazioni rinviate, e i prov
vedimenti economico-socia
li -<edilizia, agricoltura, 
energia, prezzi, pensioni) 
che c'è da ritenere, o sba
gliamo?, per quella data sa
ranno stati definiti da parte 
del governo. 

A LLE • NOSTRE critiche 
sui ritardi, le lentezze, 

le inefficienze si risponde 
talvolta invocando le diffi
coltà oggettive, quelle che 
deriverebbero dalla macchi
nosità delle procedure par
lamentari, dagli appigli che 
i regolamenti offrirebbero 
anche alle più assurde e 
pretestuose manovre per 
paralizzare il lavoro delle 
Camere. Non neghiamo af
fatto che una questione esi
sta. ed anzi da tempo noi 
comunisti abbiamo sottoli
neato l'esigenza e formula
to proposte — ed ancora 
recentemente nel rapporto 
di Berlinguer in preparazio
ne del nostro XTV Congres
so — rivolte a correggere, 
ad innovare anche 5-. questo 
campo. Non ci sembra tut
tavia che vi sia stato finora 
un qualche ascolto, una 
qualche seria indicazione 
di progetti e di volontà da 
parte di altre forze politi
che. Ciò che importa,' co
munque, anche per questo 
ordine di questioni è che si 
finisca di fame degli alibi 
eterni, è che si giunga fi
nalmente ad un confronto 
reale e costruttivo. Ma sia 
chiaro: il nodo primo ed es
senziale è quello politico, è 
quello della volontà, del
l'impegno ad intraprendere 
davvero un'azione di risana
mento e di rinnovamento 
nei diversi campi della vita 
nazionale. In . Parlamento, 
dopo una interruzione che 
è durata in sostanza dalla 
metà di agosto al 10 di di
cembre, ' si è ricominciato 
male; come prima e forse 
un po' peggio. La nostra 
denuncia delle responsabili
tà intende anche rendere 
chiaro che, come abbiamo 
fatto in questi giorni, non 
daremo tregua: vogliamo 
che il Parlamento funzioni, 
affronti i problemi urgen
ti, acuti del Paese, e decida, 
attraverso il confronto, la 
battaglia politica aperta e 
responsabile. 

Alessandro Natta 

Primo successo della lotta unitaria dei sindacati e delle masse popolari 

Strappata la riduzione 
delle tariffe elettriche 

.*> 
Sulla base dell'"ipotesi di accordo» raggiunta ieri, circa 13 milioni di utehti domestici risparmieranno quasi 
127 miliardi - Un comunicato sindacale rileva il significato delle diminuzioni ottenute a tutela dei redditi più 
bassi - Varie questioni tuttora aperte - Oggi avverrà l'incontro fra il governo e la federazione CGIL, CISL, UIL 

Dopo quello dello scorso anno 

Nuovo taglio 
alle spese 

militari 
nell'URSS 

Illustrato al Soviet Supremo il piano per il 1975 
Previsti aumenti del 6,5% per il reddito naziona
le e del 5 per cento per il reddito reale pro-capite 

. « * 

Industriale rapito a Napoli 
I banditi vogliono un miliardo 

Un industriale cementiere, Giuseppe Moccia, di 53 anni è 
stato rapito a Napoli mentre con l'auto si recava in ufficio. 
I banditi, per far deviare la « BMW » del Moccia in una zona 
deserta, hanno modificato la segnaletica stradale come se in 
quel punto fossero in corso dei lavori. Giuseppe Moccia subito 
dopo aver cambiato strada, era stato stretto fra due o tre 
auto e quindi assalito e trascinato su una delle vetture 'dei 
banditi. Costoro, poche ore dopo il rapimento, si-sarebbero 
messi in contatto con la famiglia chiedendo un riscatto di 
un miliardo di lire. Giuseppe Moccia è proprietario di "nume
rose industrie di cemento, ceramica e ferro. Ha interessi' in 
molte regioni italiane ed ha rapporti commerciali con diversi 
paesi europei. Sindaco di Afragola nelle liste DC per un certo 
periodo. Moccia è stato anche presidente della squadra" di 
calcio e Casertana >. A PAGINA 6 

Passo del PCI per 
la riforma del SID 
e per le nomine ai 

vertici militari 
I compagni Ugo Pecchioli. Arrigo Boldrini e Aldo D'Ales

sio, membri delle Commissioni Difesa del Senato e della Ca
mera. si sono incontrati con il ministro della Difesa on. Arnal
do Forlani. I parlamentari comunisti — come informa un 
comunicato dell'ufficio stampa del PCI — in relazione alle 
nuove risultanze della magistratura sui gravi fenomeni di 
degenerazione nei servizi di sicurezza, hanno richiesto al 
Ministro che la riforma dei servizi stessi sia subito portata 
all'esame del Parlamento. • 

In rapporto alle imminenti, nuove nomine di alcuni tra 1 
massimi responsabili militari, i nostri compagni hanno sol
lecitato il ministro, e per suo tramite il governo, e far va
lere nelle scelte criteri che diano assoluta garanzia di lealtà 
e correttezza democratica, rispondano all'esigenza di avviare 
senza indugio una riforma delle strutture militari, secondo ' 
quanto è dettato dalla Costituzione, e contribuiscano a rin
saldare il rapporto tra Forze armate, istituzioni democratiche 
e popolo. 

I LAVORI DELLA COMMISSIONE DIFESA DELLA CAMERA 
A PAGINA 7 

Una perquisizione che getta nuova luce sulle ultime stragi 

Timer e bombe come quelli dell'I tal icus 
nel covo del missino Benvenuto a Genova 

& 

& • 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 19. 

I ti mere e l'altro materiale 
che da più di due mesi era 
chiuso a chiave dentro l'ap
partamento di Vico dietro 
il Coro di San Cosimo 22, 
nell'antico quartiere del mo
lo a Genova, da questa mat
tina ha assunto una impor
tanza fondamentale e potreb
be addirittura condurre alla 
•coperta dell* centrale orga

nivi del terrorismo nero. 

Quel materiale era rimasto 
sequestrato, come è noto, dal
la notte tra il 26 e il 27 set
tembre scorso quando s'era 
verificata una deflagrazione 
provocata dal commando mis
sino che stava preparando 
un nuovo attentato. 

La sorpresa è giunta ieri 
del giudice Istruttore torine
se Luciano Violante. Il magi
strato è arrivato a Genova as
sieme al P.M. Vincenzo Po-
chettino e a tre noti periti. 
Il gruppo s'è inoltrato lungo 

i vicoli dell'angiporto, è sa
lito sulle scale sconnesse del 
vecchio appartamento, ha 
prelevato tutto il materiale 
esplosivo e i timers, dopo un 
sopralluogo durato un'ora 
e mezzo. 

Come ma) questa improv
visa visita, che, come diceva
mo, sembra assumere una im
portanza fondamentale e indi
care una svolta nelle indagi
ni sulle trame nere? E come 
mai finora a quel materiale 
non era stata data tutta que

sta importanza? 
A quanto si è saputo,, il 

sopralluogo è stato preceduto 
da un lungo interrogatorio di 
un terzo oersonaggio, balzato 
fuori dalla vicenda legata al 
« covo » dei dinamitardi missi
ni, scoperto in seguito alla 
nota deflagrazione notturna. 

Riepiloghiamo: uno dei 
principali componenti del 

Giuseppe Marzolla 
(Segue in penultima). 

Governo e sindacati hanno 
raggiunto una «ipotesi d'ac
cordo», che verrà sottoposta 
alla valutazione del lavora
tori, sulla revisione delle ta
riffe elettriche per le utenze 
domestiche che consentirà 
sensibili risparmi a circa 13 
milioni di utenti. 

La forte e crescente pres
sione del movimento sindaca
le, del PCI e delle masse po
polari ha cosi ottenuto un 
successo assai rilevante, di
mostrando oltretutto che con 
l'unità e la chiarezza degli 
obiettivi si possono strappare 
importanti conquiste In dire
zione della difesa dei redditi 
minori; il che costituisce, co
m'è noto, uno del motivi di 
fondo dell'Iniziativa sindacale 
e popolare e per cui stasera 
stessa, alle 19. 1 segretari ge
nerali della Federazione 
CGIL, CISL e UIL avranno 
un incontro col governo, «nel 
corso del quale — dice un co
municato — verranno discussi 
i temi relativi all'occupazione, 
al salarlo e ai redditi più bas
si». 
, L'ttipotesi d'accordo», che 
sconfessa praticamente le de
cisioni del precedente gover
no e degli stessi dirigenti del-
l'ENEL, si articola come se
gue: , . . 

a) ripristino (a 600 lire) 
della vecchia quota fissa (por
tata a 1200 lire) per i contrat
ti di utenza domestica fino a 
3 kw di potenza - installata; 

b) eliminazione del sovrap
prezzo termico (L. 4,80) per 
la fascia del consumi domesti
ci sino a 150 kwh mensili sem
pre. per le. potenze installate-
eino.a 3 .kw; ,«•.'" • •. -A — 

e) riduzione della tariffa at
tuale (21,30 lire al kwh) a 
L 19,30 per i primi 150 kwh di 
consumo mensili e per tutti i 
contratti sino a 3 kw "di po
tenza installata; 

d) per i consumi eccedenti 
i 150 kwh mensili per la po
tenza installata sino a 3 kw, 

.e per l'intero consumo delle 
utenze con potenza installata 
superiore ai 3 kw, viene Isti
tuita una tariffa di L. 23,70 
al kwh, più il sovrapprezzo 
termico (che aumenterebbe di 
L. 0,80 al kwh, e verrà quin
di portato a L. 5,60) ; ». 
' e) per i contratti da 4,5 kw 
di potenza installata la tariffa 
sarà portata da 26,10 a 29,30 
lire al kwh. , 

Le riduzioni di cui sopra, 
secondo un calcolo approssi
mativo ma assai vicino alla 
verità, faranno risparmiare t i 
un anno agli utenti con con
sumi contenuti circa 127 mi
liardi di lire, che dovrebbe
ro essere trasferiti all'indu
stria con aumenti da un mini
mo di 0,20, a un massimo di 
L. 0,50 al kwh, sulla base 
«dell'incidenza del costo del
l'energia sui costi di produ
zione». Questo aspetto " del 
problema non è certo secon
dario. Risulta, fra l'altro, che 
le organizzazioni dell'artigia
nato e delle imprese minori 
stanno lavorando attivamente 
per ottenere tariffe perequa
te e tali, in ogni caso, da 
non privilegiare le grosse 
utenze industriali e da non 
colpire, come finora è avve
nuto. le piccole aziende. 

Nel commentare l'accordo 
raggiunto, intanto, la segrete
ria della Federazione CGIL, 
CISL e UIL, ha rilevato in 
una sua nota che aconsidera 
l'ipotesi in modo positivo per 
i suoi contenuti concreti a fa
vore delle famiglie a reddito 
più basso e per il significato 
politico che assume in rappor
to agli obiettivi di conteni
mento delle tariffe dei servizi 
pubblici e del generi di pri
ma necessità, cui è stata fi
nalizzata la lotta per la ri
duzione delle tariffe elettri
che e per una nuova politica 
energetica». 

«La vertenza per l'energia 
— sottolinea la nota sindaca
le — rimane, tuttavia, ancora 
aperta sulle richieste avanza
te dalla Federazione per un 
preciso programma decenna
le e per la piattaforma nor
mativa e salariale dei lavora
tori elettrici». 

«Per quest'ultimo punto — 
conclude la Federazione CGIL 
CISL e UIL — è previsto un 
incontro col ministro del La
voro, Toros, entro il 21 dicem
bre, mentre col ministro del
l'Industria è stato convenu
to di proseguire la trattativa 
entro la prima quindicina di 
gennaio». 

Quanto alla costruzione di 
nuove centrali, fra l'altro, va 
registrato un comunicato del-
l'ENEL, secondo il quale non 
sarebbe praticamente possibi
le iniziare concretamente un 
programma del genere. Si trat
ta certo di tenere nella dovu
ta considerazione le motiva
zioni addotte dalle ammini
strazioni municipali e regiona
li. A PAGINA 4 LE TABEL
LE • DELU: NUOVE TARIF
FE . ELETTRICHE 
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Concreti risultati 
La lotta per il contenimen

to delle tariffe dei servizi 
pubblici e dei prezzi dei ge
neri di prima necessità • ha 
ottenuto un primo, soddisfa
cente, risultato con la revi
sione delle tariffe elettriche 
concordata fra sindacati e 
governo. Ovviamente spette
rà ai lavoratori, così come 
ha ' deciso la Federazione 
CGIL, CISL, UIL, dare il giu
dizio definitivo su questa 
ipotesi di accordo. Ma alcu
ne considerazioni riteniamo 
sia utile far fin da ora. 

In primo luogo occorre ri
levare che se fossero state 
prese subito in considerazio
ne le osservazioni, i rilievi 
critici mossi dai sindacati, 
da associazioni democratiche, 
dal nostro Partito, agli Ut-
discriminati aumenti delle ta
riffe decisi dal governo pre
cedente e dall'ENEL, sareb
bero stati evitati disagi e 
turbamenti. 

Diciamo questo non per glo
riarci di aver visto giusto, 
ma perchè riteniamo che i 
confronti fra governo e sin
dacato — che proseguiran
no nei prossimi giorni su 
problemi di grande importan
za, in primo luogo quello 
delle pensioni — potranno 
portare a ' concreti risultati 
se i ministri interessati e iL-
governo nel sua. complessò, ( 
non si presenteranno agli in- ' 
contri ' con la J federazione \ 
CGIL, CISL, UIL con posi
zioni precostituite, ma sa
ranno invece disposti a tene
re conto delle meditate pro

poste delle organizzazioni dei 
lavoratori e del nostro par
tito. 

In secondo luogo occorre ri
badire che la lotta, quando 
è portata avanti nelle forme 
che non dividono il movimen
to e non isolano la classe 
operaia, e con obiettivi chia
ri e precisi, è destinata ad 
ottenere risultati positivi. Per 
questo giudichiamo severa
mente l'atteggiamento di cer
ti gruppi che si autodefinì-
scoilo di « sinistra » i quali 
non perdono occasione per 
attaccare violentemente il 
sindacato ogni qualvolta vie
ne conquistato un accordo 
positivo. I lavoratori si bat
tono proprio per strappare 
risultati anche parziali e non 
per il gusto dello sciopero, 
che, come è noto, costa pe
santi sacrifici per chi lo fa 
e non certo per chi lo predi
ca come un'arma fine a se 
stessa. 

Non solo: i risultati con
creti ottenuti consentono ora 
di rafforzare l'azione comples
siva per una nuova politica 
energetica con la costruzio
ne di nuove centrali termi
che e nucleari. E3 essenziale 
infatti avviare in questo de
licato è importante settore, 
il rinnovamento e lo svilup
po indispensabili per affran--
fare la grave crisi che attra
versa il paese, mutando gli 
indirizzi ' della politica eco
nomica fino ad oggi perse
guita che ha provocato dan
ni enormi. 

a. ca. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 19. 

Gli obiettivi di fondo che ca
ratterizzeranno il piano di svi
luppo dell'economia sovietica 
nel 1975 saranno: miglioramento 
della qualità della produzione. 
accrescimento dell'efficienza dei 
vari • settori, utilizzazione mas
sima del potenziale produttivo 
del paese e di tutte le risorse. 
L'annuncio è stato dato ieri 
alla seduta del Soviet supremo 
dell'URSS dal presidente del 
Gosplan, Nicolai Baibakov. re
latore sul progetto del piano. 
Successivamente ha preso la pa
rola il ministro delle finanze 
Vassili Garbusov, il quale, il
lustrando il progetto del bilan
cio statale, ha reso noto fra 
l'altro che l'URSS nel 1975 ri
durrà le spese militari da 17 
miliardi e 650 milioni, a 17 mi
liardi 400 milioni di rubli. Poi
ché l'ammontare del bilancio è 
nello stesso tempo aumentato, 
la percentuale delle spese mi
litari rispetto al totale delle 
uscite passerà dal 9.1% del 
1974 all'8.3%. Una analoga ri
duzione si era già avuta que
st'anno nei confronti del 1973. 

I principali tassi di crescita 
previsti dal piano di sviluppo 
economico 1975 rispetto al 1974, 
sono: reddito nazionale 6.5%, 
produzione industriale 6.7%. 
produttività del lavoro nell'in
dustria 5,7%, redditi reali per 
abitante 5%, commercio con 
l'estero 13%. In agricoltura il 
progetto-di piano fissa lo stes
so obiettivo già proposto per il 
1974, e cioè una produzione glo
bale per il valore di 100 mi
liardi di rubli. 

Nel settore industriale la pre
cedenza- verrà data allo svilup
po delle risorse energetiche, del
la metallurgia, delle costruzio
ni meccaniche e della chimica. 
In particolare nel 1975 si pre
vede una produzione di 1.035 mi
liardi di chilovattore di energia 
elettrica, di 489,4 milioni di ton
nellate di petrolio, di 285 mi

liardi di metri cubi di gas na
turale. di 142 milioni di tonnel
late di acciaio e di 90 milioni 
di tonnellate di concimi mine
rali. 

Per questa ragione, nel qua
dro generale di aumento del 
6.7% sopra indicato, la cresci
ta dei prodotti industriali del 
gruppo « A ». cioè beni di in-
\ estimento. sarà del 7% e quel
la dei prodotti del gruppo « B ». 
cioè beni di consumo, sarà del 
6%. In tal modo viene rove
sciata la linea adottata lo scor
so anno che prevedeva uno svi
luppo proporzionalmente supe
riore dei beni di consumo ri
spetto a quello dei beni di in
vestimento. Questo orientamen
to era già stato anticipato ieri 
dalla « Pravda » in un lungo e 
problematico editoriale, che rias
sumeva il dibattito svoltosi lo 
scorso 16 dicembre al comitato 
centrale del PCUS. «Al plenum 
— aveva scritto tra l'altro l'or
gano centrale del partito — è 
stata segnalata la necessità del
l'ulteriore sviluppo dell'industria 
pesante che è la base della no
stra economia ». 

Oltre ad illustrare il piano 
per il 1975. Baibakov ha espo
sto un primo bilancio dei risul
tati dell'annata in corso, con le 
sue luci e le sue ombre. 

Un risultato eccezionale è 
stato ottenuto nel settore indu
striale, la cui produzione del 
1974 è cresciuta dell'8% rispet
to al 6.8 previsto1 dal piano. In 
termini monetari ciò ha signifi
cato merci in più per circa 6 
miliardi di rubli. Per la pro
duttività del lavoro, il presiden
te del Gosplan non ha fornito 
la percentuale di crescita del 
1974, ma - ha sottolineato che 
il suo aumento totale nei primi 
4 anni del quinquennio in corso 
ha consentito, di elevare del-
1*84% la produzione industriale. 
mentre nell'intero quinquennio 

Romolo Caccavale 
' (Segue in penultima) 

Passa per un solo voto l'esercizio provvisorio del bilancio 

IN DIFFICOLTÀ LA MAGGIORANZA 
GIÀ NEL PRIMO VOTO IMPEGNATIVO 
Nella votazione erano assenti 200 deputati della coalizione (121 della DC) - Dieci «franchi tira
tor i» - Oggi si riunisce il Consiglio nazionale democristiano: dure critiche alla dirigenza del partito 

0GCI 

"IMMERSO e rannicchiata x in una bottiglina di 
alcool, aggrottato e inerte, 
sta il direttore del « Popo-

, lo », Gianni Pasquarelli, in 
un silenzio da laboratorio, 
ma l'altro ieri, mercoledì, 
si è insolitamente scosso 
per rinfacciarci di essere 
stati « cicchettati » dai 
nostri dirigenti e rimessi 
in riga da un loro secco 

~ richiamo. Noi avevamo 
scritto una prima volta 
che gli attuali dirigenti 
democristiani debbono es
sere « spazzali via ». Im
mediatamente redarguiti 
dall' alto, dove questa 

' espressione sarebbe appar
sa in contraddizione con la 

• linea « dolce » attualmente 
adottala dalla direzione del 
PCI, secondo Pasquarelli 
junior (di se stesso), ci 
saremmo subito adeguati, 
usando le locuzioni « man
dateli via » e « mandateli 
a casa». 

Vorremmo che Gianni 
Pasquarelli, più che delfl-

- no, foca di Fanfani, ci 
credesse: i tre modi li ab
biamo scelti liberamente 
noi, e riferiti come sono 
alle ultime prove eletto
rali, ci sembrano assolu
tamente equivalenti. Spaz
zar via col voto o mandar 
via col voto è esattamente 
la stessa cosa. Se abbiamo 
variato è soltanto perchè 
non volevamo ripeterci, e 
nessuno, diciamo nessuno, 
ci ha fatto pervenire, al 
riguardo, jion diciamo or
dini, ma neppure avverti
menti o consigli. Ma dello 
questo, non esitiamo ad 
aggiungere che se fossimo 
stati in qualche modo *cic-

dolcissimi 
chettati», avremmo accet
tato il « cicchetto» e ne 
avremmo tenuto conto. Ce 
la fa Gianni Pasquarelli,, 
tardivo come un rapido,' 
ad afferrare la differenza 
tra i suoi e noi? Noi non 
siamo indipendenti, né vo
gliamo esserlo. I nostri di
rigenti ce li siamo votati 

' noi, abbiamo deciso noi di 
ubbidirgli Non ce li ha 
mandati Cefis, né sono 
stati eletti coi voti dei 
morti, né si sono appog
giati, per salire, ai soldi 
di Sindona, né hanno ri
lasciato, per conquistare 
maggioranze, licenze per 
speculazioni edilizie. I no
stri dirigenti stanno al vo
lante perchè vogliamo che 
guidino, non perchè ci 
hanno rubato la macchina: 
le patenti gliele abbiamo 
rilasciate noi e i timbri 
sono rfiri. I vostri girano 
con patenti false e con 
targhe truccate. I nostri 
credono tutti nella stessa 
cosa, da fare magari di
versamente, i vostri non 
credono in nessuna e la 
fanno tutti nello stesso 
modo: abbiamo visto come 
in questi trent'anni. 

Ciò detto, e riconfermato 
che starno qui, pronti a 
farci guidare dai nostri 
dirigenti, assicuriamo a 
Pasquarelli che d'ora in 
poi cercheremo di essere 
sempre più dolci. Ma per 
riguardo a lui, delicato 
com'è. Il direttore del *Po-
polo» è infatti un nobile. 
In realtà egli si chiama 
Gianni Pasquarelli Lines, 
ultimo discendente dei 
Pannolini. 

Fortebracclo 

Sull'esercizio provvisorio del bilancio dello Stato il governo ha avuto l'altra sera alla 
Camera un solo voto di maggioranza: ha raccolto infatti 164 voti rispetto ai 163 che rap
presentavano il « quorum » necessario, mentre i contrari sono stati 160. Si è trattato di un 
e test» politico molto indicativo, nel quadro del travaglio che ha accompagnato la costitu
zione dell'attuale gabinetto bicolore e della crisi che sta attraversando la Democrazia cri
stiana. Le cifre parlano da sole. Il governo, che ebbe a Montecitorio 355 voti al momento 

della fiducia, quando pure 
mancano una ventina di de 
putati al centro-sinistra è 
sceso ora — in una votazione 
delicata a scrutinio segreto 
— a 164. Ben duecento depu
tati della maggioranza (de, 
socialisti, socialdemocratici e 
repubblicani) erano assenti, e 
dieci di essi hanno votato 
«no» al governo nel segreto 
dell'urna. Del solo gruppo 
democristiano mancavano 121 
deputati, ed un parlamenta
re, l'onorevole Amodio, si è 
astenuto, insieme ai sei li
berali. 

Del PRI hanno votato 7 de
putati, pari al 46 per cento 
del gruppo, del ESDI 7 deputa
ti pari al 23 per cento, del 
PSI 15 pari al 23 per cento, 
della DC 144 pari al 54 per 
cento, del SVP 1 sui 3 che 
compongono il gruppo. Il tota
le dei votanti di maggioran
za era — dunque — di 174 ma 
i voti per il governo sono 
stati 164: dieci, dunque, han
no votato contro. Inutile di
re che i comunisti erano mas
sicciamente presenti al settan
ta per cento. 

Le assenze massicce dei par
lamentari della maggioranza 
e la ricomparsa — chiaramen
te testimoniata dal computo 
dei voti — dei cosiddetti 
« franchi tiratori », cioè di co
loro che attendono le vota
zioni < segrete per esprìmere 
voto contrario al governo che 
ufficialmente dicono di soste
nere, hanno un senso ben pre
ciso. In questo risultato si 
intrecciano difficoltà della 
coalizione e pesanti, oscuri 
giochi interni alla DC. Che 
non si tratti di un mero fat
to «tecnico», è confermato 
anche dai precedenti delle vo-

. taziont segrete su singoli 
aspetti della legge di riforma 
penitenziaria anche in questo 
caso, i «franchi tiratori» ave
vano avuto modo di fare la 
loro comparsa; e ben tre vo-

C. f. 
(Segue in penultima) 

Prosegue 
l'agitazione 

nei 
quotidiani 
Continua la vertenza, tra 

giornalisti ed editori e tra po
ligrafici ed editori. Vi è stata 
l'altro ieri una giornata, di 
sciopero dei giornalisti. Pro
segue la lotta articolata dei 
poligrafici. Anche l'Unità esce, 
dunque, largamente incom
pleta nel notiziario e nelle 
edizioni. 

Qualche segno di risveglio 
da parte del governo da una 
inerzia grave, di fronte ad 
una vertenza così preoccupan
te, si è avuto con l'inizio di 
quelli che sono stati definiti 
«colloqui esplorativi». Siamo 
certamente lontanissimi dalla 
esigenza di un intervento 
pronto e responsabile su una, 
questione tanto delicata. Si 
svolgono intanto assemblee 
di redazione e riunioni dalle 
associazioni regionali. E* tal 
corso mentre scriviamo, una 
assemblea nazionale dei gior
nalisti. Si ha notizia che In 
molte di queste riunioni è sta
to sollevato il tema della par
ticolare situazione dei quoti. 
diani di partito. 

Noi ribadiamo il nostro at
teggiamento, ancora una vol
ta. Consideriamo come un fat
to positivo, risultato dell'in

sieme del movimento democra
tico, che le categorie dei poli
grafici e dei giornalisti siano 
venute ponendo problemi seri 
di riforma del settore tesi ad 
assicurare una maggiore og
gettività della informazione, 
libertà e pluralità di voci. Co» 
sideriamo anche positivo eh» 
i giornalisti conducano uno 
sforzo per uscire dalla vecchia 
trappola corporativa e pouf-

(Segue in penultima) i 
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